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	LA PETIZIONE DI AN
Già oltre 1500 firme per abolire le nuove tariffe


VENEZIA. Già raccolte circa 1500 firme per chiedere l'abolizione delle nuove tariffe sui posti-barca, che tante proteste stanno suscitando tra i Veneziani. A proporre una petizione, che sarà poi consegnata in Municipio al sindaco Paolo Costa, è Alleanza Nazionale, che si appoggia alla sedi dei Consigli di quartiere per raccogliere le adesioni dei cittadini. «Finora - ricorda il capogruppo di An in Quartiere 1 Teodoro De Stefano - abbiano raccolto senza sforzi circa 700 firme in Centro storico e altre 500 a Murano, In questi giorni è iniziata la raccolta delle adesioni anche a Burano, dove siamo già a quota 250. Pensiamo di portare la raccolta di firme contro le nuove tariffe, che penalizzano pesantemente i possessori di posti-barca, anche al Lido. La settimana prossima, inoltre, torneremo a Venezia, con un banchetto all'aperto per la raccolta delle adesioni in campo San Salvador».
L'iniziativa raccoglie un grande consenso tra i cittadini, come spiega lo stesso De Stefano, citando un episodio: «All'Arsenale è stato affisso da qualcuno un cartello che invitava la gente a recarsi in Consiglio di quartiere per firmare contro la tassa per le barche».
La petizione popolare chiede di abrogare la delibera di giunta che aumenta drasticamente il canone per l'occupazione degli spazi acquei, unificando la tariffa a quelle in vigore per il Canal Grande. L'iniziativa. oltre che di De Stefano, è anche del capogruppo di An in Quartiere 1 Pietro Bortoluzzi Critiche al provvedimento, che conta di portare nelle casse comunali 700 mila euro più del 2002, sono già venute anche dalle associazioni dei diportisti e dal consigliere comunale del Gruppo misto Danilo Rosan, che ha annunciato un emendamento al bilancio in commissione per chiedere la riduzione del 75 per cento della nuova tassa. L'offensiva non è diretta soltanto contro l'aumento, ma contro una politica che secondo i firmatari punta a «penalizzare i veneziani che vanno in barca».


